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Protocollo d’accoglienza degli alunni stranieri 

 

Il protocollo di accoglienza è un documento che viene deliberato dal Collegio dei Docenti affinché siano 

attuate in maniera operativa le indicazioni normative contenute nel DPR 31/8/99, n. 394, art. 45, comma 4. 

Tale documento intende presentare un modello di accoglienza che offra una modalità pianificata per affrontare 

l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, e deve prevedere e introdurre pratiche per l’integrazione, 

processo composito che comprende l’apprendimento, la padronanza della nuova lingua, la capacità di 

rapportarsi e di pensare al futuro, la ricchezza degli scambi con i coetanei e con gli adulti. Il protocollo vuole 

essere un punto di partenza comune e condiviso dai vari Consigli di Classe e in quanto strumento di lavoro, 

può essere integrato e rivisto secondo le esigenze e le risorse della scuola.  

Il protocollo delinea prassi condivise di carattere: 

 • Amministrativo e burocratico (iscrizione)  

• Comunicativo e relazionale (prima conoscenza) 

 • Educativo – didattico (proposta di assegnazione alla classe, accoglienza, insegnamento dell’italiano L2, 

educazione interculturale) 

 • Sociale (rapporti e collaborazione con il territorio)  
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Finalità 

Mediante il Protocollo di Accoglienza, il Collegio Docenti si propone di:  

• Definire pratiche condivise all’interno dell’Istituto, in tema di accoglienza di alunni stranieri. 

 • Facilitare l’ingresso a scuola degli alunni di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale e sostenerli 

nella fase di adattamento al nuovo contesto.  

• Favorire un clima di accoglienza e attenzione alle relazioni che prevenga e rimuova eventuali ostacoli e 

offra pari opportunità. 

 • Costruire un contesto favorevole all’incontro tra varie culture. 

• Entrare in relazione con la famiglia immigrata.  

• Promuovere la comunicazione e la collaborazione tra scuole e tra scuola e territorio sui temi 

dell’accoglienza e dell’educazione interculturale, nell’ottica di un sistema formativo integrato. 

 • Promuovere il coinvolgimento degli alunni in un rapporto interattivo con gli alunni stranieri immigrati, in 

funzione del reciproco arricchimento.  

• Individuare nell’educazione interculturale la forma più alta e globale di prevenzione e contrasto del 

razzismo e di ogni forma di intolleranza. (pronuncia del Cons. Naz. P.Istr. del 24-03-1993). 

Contenuti  

Il protocollo di accoglienza:  

• Prevede la costituzione di una Commissione di Accoglienza Stranieri. 

• Contiene criteri ed indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni stranieri. 

 • Traccia fasi e modalità dell’accoglienza a scuola.  

 • Definisce compiti e ruoli degli operatori che partecipano a tale processo. 

 • Propone modalità di interventi per l’apprendimento dell’italiano L2 e dei contenuti curricolari. 

• Propone un percorso orientativo o riorientativo. 

 

 

 COMMISSIONE ACCOGLIENZA STRANIERI 

 La Commissione Accoglienza Stranieri si costituisce nelle tre sedi ed è formata da: 

 - Dirigente Scolastico.  

- Docente/i referente/i per gli alunni stranieri.  

- Più docenti tra cui uno o più di lingua straniera. 

 - Un componente della segreteria alunni (per la fase iniziale di prima accoglienza).  

- Coordinatore di classe e docente di Italiano.  

La Commissione Accoglienza Stranieri è aperta alla collaborazione di:  



- Alunni già presenti nella scuola, possibilmente della stessa nazionalità dell’alunno da inserire come nuovo 

iscritto, in grado di dare un contributo linguistico e culturale per l’accoglienza.  

- Alunni già presenti nella scuola, che possono svolgere la funzione di tutor o supporto per gli alunni 

stranieri già iscritti e frequentanti l’Istituto.  

La Commissione Accoglienza Stranieri, in collaborazione con i Consigli di Classe, si occupa in particolare:  

• delle prime attività destinate agli alunni stranieri (foglio notizie, test di conoscenza della lingua italiana, 

modelli di programmazione).  

• delle difficoltà da loro incontrate (insieme agli altri docenti del C.d.c.).  

• dell’attività formativa per i docenti.  

• del contatto con i mediatori linguistici e culturali. 

 

 

INSERIMENTO DEGLI ALUNNI NELLE CLASSI  

a. Proposta di assegnazione alla classe 

 La commissione accoglienza, per gli alunni stranieri che richiedono l’iscrizione in corso d’anno, tenuto conto 

della documentazione prodotta, delle disposizioni legislative, delle informazioni raccolte, dopo aver valutato 

conoscenze, competenze ed abilità, propone l’assegnazione alla classe idonea. A tale scopo, per gli alunni già 

iscritti a giugno, la Commissione programmerà, già per i primi di settembre, la somministrazione di prove di 

italiano L2 e di test di ingresso per le discipline di indirizzo in collaborazione con i docenti. È opportuno tener 

conto che l’inserimento in una classe di coetanei favorisce rapporti “alla pari”, può evitare ritardi e rischio di 

dispersione scolastica. 

 b. Scelta del corso e della sezione 

 La Commissione Accoglienza Stranieri valuta la scelta del corso in base alla preferenza espressa e 

considerando tutti i fattori che diano beneficio per l’inserimento:  

• Ripartizione degli alunni nelle classi, evitando di formare classi o sezioni con predominanza di alunni 

stranieri rispetto alle altre. 

 • Presenza di altri alunni provenienti dallo stesso paese (tenendo conto che a volte questo fattore può essere 

in alcuni casi di distrazione circa l’apprendimento della lingua italiana, in altri può essere di sostegno). 

 • Criteri di rilevazione della complessità delle classi (disagio, dispersione, disabilità, rendimento, ecc.).  

 

 

 INDICAZIONI AL CONSIGLIO DI CLASSE 

 a. Prima accoglienza nelle classi  

- ll docente coordinatore, informato dalla Commissione Accoglienza Stranieri, provvede ad informare il 

Consiglio di Classe del nuovo inserimento.  

- L’insegnante in servizio accoglie e presenta alla classe il nuovo alunno.  



- Insegnanti e ragazzi cercheranno forme di comunicazione e modi per facilitare l’inserimento: è importante 

creare situazioni che pongano in atto rapporti di collaborazione con i compagni in quanto anch’essi coinvolti 

nell’accoglienza.  

- I docenti somministrano i test d’ingresso per l’accertamento delle competenze linguistiche. 

 

b. Compiti del consiglio di classe 

 - Favorisce l’integrazione nella classe del nuovo alunno e, accanto all’insegnante di Italiano, ogni docente è 

responsabile, all’interno della propria disciplina, dell’apprendimento dell’italiano L2.  

- Individua modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina, da utilizzare affinché 

l’alunno acquisisca i concetti espressi anche con una minima conoscenza dell’italiano.  

- Predispone percorsi individualizzati per l’alunno straniero.  

- Può prevedere e programmare un percorso individualizzato anche con temporanea esclusione dal curricolo 

di alcune discipline che presuppongono una più ampia competenza linguistica, in sostituzione si possono 

prevedere attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico.  

- Individua al suo interno un docente responsabile/referente del percorso formativo personalizzato dell’alunno 

straniero (tutor). 

 Assieme al referente Intercultura: 

 - programma o prende informazioni sui percorsi di alfabetizzazione o consolidamento linguistico che 

potranno essere attuati sulla base delle risorse disponibili (docenti con ore a disposizione, progetti di istituto, 

finanziamenti e fondi particolari su progetto, corsi EDA, volontariato …), in orario scolastico ed extra 

scolastico, e prevede la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto, in 

piccolo gruppo, insieme ad altri alunni di altre classi, anche in orario curricolare.  

- Mantiene i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di recupero. 

- Individua strumenti e risorse. 
- Si occupa della stesura del PDP qualora se ne ravvisi la necessità. 

 

c) Risorse e strumenti  

- Mediatore culturale, eventualmente richiesto dal Consiglio di Classe.  

- Ci sarà infine la possibilità di consultare un archivio (cartaceo e informatico) che raccoglie: testi 

semplificati di argomenti di varie discipline, esercitazioni, schemi e sintesi, testi di lezioni tradotti in altre 

lingue (inglese, francese…), indicazioni bibliografiche, ecc. Tale archivio si arricchirà di anno in anno dei 

contributi dei docenti che vorranno mettere a disposizione dei colleghi il loro lavoro.  

 

 

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  

Alla fine dell’anno scolastico, nello scrutinio intermedio e finale, la certificazione delle conoscenze, 

competenze, capacità per gli alunni stranieri si opera sulla base di parametri equivalenti a quelli del resto della 

classe, risulterà differente solo la modalità per il raggiungimento degli obiettivi minimi per ciascuna disciplina 

così come individuati dai vari dipartimenti. Il Consiglio di Classe definisce, attraverso passaggi condivisi, 

interventi, modalità e strategie didattiche-educative per l’alunno straniero. Nel caso di alunni stranieri di 

recente immigrazione che si trovino in condizioni di evidente svantaggio per una conoscenza più o meno 

limitata della lingua italiana, il Consiglio di Classe opera, affinché gli alunni possano essere valutati in quegli 



aspetti delle discipline che non comportano necessariamente l’uso della lingua italiana come nel caso di: 

Educazione fisica, matematica, lingua straniera, disegno. Nel caso gli alunni stranieri abbiano una buona 

conoscenza di una lingua straniera facente parte del piano di studi dell’Istituto, essa, almeno in un primo 

tempo, potrà essere utilizzata come lingua veicolare per l’acquisizione dei contenuti e l’esposizione degli 

stessi, negli ambiti che lo rendano possibile. Riguardo alle discipline i cui contenuti sono necessariamente 

collegati all’uso della lingua e presentano quindi maggiori difficoltà a livello comunicativo, il Consiglio di 

Classe può decidere di non valutare l’alunno nel primo quadrimestre, riportando a margine la motivazione: 

“in corso di prima alfabetizzazione”. Nel caso di percorsi individualizzati che escludano alcune discipline, 

queste non saranno valutate nel corso dello scrutinio del primo quadrimestre. Il consiglio di classe dovrà 

valutare un piano di eventuale acquisizione graduale delle valutazioni nelle suddette discipline. Quando sarà 

possibile affrontare i contenuti delle discipline, essi dovranno essere selezionati, individuando i nuclei tematici 

irrinunciabili e semplificati in modo da permettere almeno il raggiungimento degli obiettivi minimi previsti 

dalla programmazione. Al termine del percorso complessivo (fine ciclo) verrà accertato il conseguimento di 

tutti gli obiettivi minimi, con la corretta preparazione richiesta a tutti. In ogni caso, la valutazione finale, pur 

essendo momento essenziale del percorso didattico, sarà operata tenendo conto dei progressi registrati. 

Si ricorda che per tutti gli alunni, e quindi anche per gli alunni stranieri, il voto/valutazione sommativa non 

può essere la semplice media delle misurazioni rilevate con le varie prove, ma deve tener conto del 

raggiungimento degli obiettivi trasversali che sono comunque disciplinari quali impegno, partecipazione, 

progressione nell’apprendimento e eventuali condizioni di disagio. Per la valutazione degli alunni stranieri 

inoltre è opportuno prendere in considerazione la situazione di eventuale svantaggio linguistico e rispettare i 

tempi di apprendimento dell’italiano come L2. 

 

 

 

Linee guida per la valutazione degli alunni stranieri .  
 

Seguendo le recenti indicazioni delle Linee Guida del MIUR dobbiamo tener presente che sin dai tempi della 

legge 517/ 1977 la Scuola Italiana ha inteso la valutazione non solo come funzione certificativa, ma 

segnatamente come una funzione formativa/regolativa in rapporto al PTOF dell’Istituzione scolastica e allo 

sviluppo della personalità dell’alunno. La valutazione degli alunni stranieri, in particolare quelli neoarrivati, 

pone problemi di vario genere. La normativa esistente rafforza il ruolo e la responsabilità delle istituzioni 

nella loro autonomia e dei docenti nella valutazione degli alunni. L’art. 45, comma 4, del D.P.R. n.394 del 31 

agosto 1999 afferma che: “Il Collegio dei Docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli 

alunni stranieri il necessario adattamento dei programmi di insegnamento; allo scopo possono essere adottati 

specifici interventi individualizzati o per gruppi di alunni per facilitare l’apprendimento della lingua italiana, 

utilizzando, ove possibile, le risorse professionali della scuola. Il consolidamento della conoscenza e della 

pratica della lingua italiana può essere realizzata altresì mediante l’attivazione di corsi intensivi di lingua 

italiana sulla base di specifici progetti, anche nell’ambito delle attività aggiuntive di insegnamento per 

l’arricchimento dell’offerta formativa”.  Nella valutazione si fa riferimento a quanto espresso nelle Linee 

guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni CON BACKGROUND MIGRATORIO emanate dal 

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Dipartimento per l'Istruzione -Direzione Generale 

per lo studente- Ufficio per l'integrazione degli alunni CON BACKGROUND MIGRATORIO ( Circolare 

ministeriale n° 24 del marzo 2006). 

Il Consiglio di Classe, per poter valutare l’alunno straniero non alfabetizzato in lingua italiana, potrà pertanto 

programmare interventi di educazione linguistica e percorsi disciplinari appropriati, anche avvalendosi delle 

competenze del Referente di settore, sulla base di quanto di seguito indicato:  

• Sarà fondamentale conoscere la storia scolastica precedente dell’alunno e ogni altra informazione fornita 

dalla Commissione Accoglienza.  

• Ciascun docente, nell’ambito della propria disciplina, dovrà opportunamente selezionare i contenuti 

individuando i nuclei tematici fondamentali, al fine di permettere il raggiungimento almeno degli obiettivi 

minimi previsti dalla programmazione.  



• Il lavoro svolto dall’alunno nei corsi di alfabetizzazione o di sostegno linguistico (ITALIANO/L2), che è 

oggetto di verifiche, concorrerà alla sua valutazione formativa.  

• Ogni scelta effettuata dal Consiglio di Classe deve essere contenuta nel PDP 

• Il Piano di Studio Personalizzato sarà punto di riferimento essenziale per la valutazione dell’alunno straniero.  

In questo contesto, che privilegia la valutazione formativa rispetto a quella “sommativa”, i Consigli di Classe, 

prendono in considerazione tutti o solo in parte i seguenti indicatori:  

• il percorso scolastico pregresso;  

• gli obiettivi possibili, rispetto alla situazione di partenza;  

• i risultati ottenuti nell’apprendimento dell’italiano L2;  

• i risultati ottenuti nei percorsi disciplinari programmati;  

• la motivazione; 

• la partecipazione;  

• l’impegno;  

• la progressione e le potenzialità d’apprendimento.  

Alla fine del primo trimestre/quadrimestre, soprattutto se l’inserimento dell’alunno è prossimo alla stesura dei 

documenti di valutazione, il Consiglio di Classe, dopo aver preso in esame gli elementi sopra indicati, potrà 

esprimere, in ogni singola disciplina, una valutazione di questo tipo: “La valutazione non viene espressa in 

quanto l’alunno si trova nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. Oppure: “La valutazione espressa fa 

riferimento al Piano di Studio Personalizzato, programmato per gli apprendimenti, in quanto l’alunno si trova 

nella fase di alfabetizzazione in lingua italiana”. (Anche nel caso in cui l’alunno partecipi parzialmente alle 

attività didattiche). Per quanto riguarda la valutazione di fine anno scolastico, il Consiglio di Classe può 

ricorrere alla seconda formulazione, tenendo conto degli attuali orientamenti della linguistica e della 

pedagogia interculturale e facendo, inoltre, riferimento alle indicazioni espresse dal MIUR in Linee Guida per 

l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, che sono orientate ad una valutazione più comprensiva e 

diluita in un arco di tempo più lungo, per rispettare i tempi di apprendimento/acquisizione delle varie 

discipline, come dal Piano Personalizzato.. “…La lingua per comunicare può essere appresa in un arco di 

tempo che può oscillare da un mese a un anno, in relazione all’età, alla lingua d’origine, all’utilizzo in 

ambiente extrascolastico. Per apprendere la lingua dello studio, invece, possono essere necessari alcuni anni, 

considerato che si tratta di competenze specifiche….. E’ necessaria, pertanto, una programmazione mirata sui 

bisogni reali e sul monitoraggio dei progressi di apprendimento nella lingua italiana, acquisita via via 

dall’alunno straniero…. Una volta superata questa fase (capacità di sviluppare la lingua per comunicare), va 

prestata particolare attenzione all’apprendimento della lingua per lo studio perché rappresenta il principale 

ostacolo per l’apprendimento delle varie discipline.” Nel caso in cui l’alunno, non italofono, venga iscritto 

nella seconda parte dell’anno scolastico, è utile l’intervento del mediatore linguistico-culturale anche per una 

valutazione equipollente di eventuali produzioni scritte in lingua materna. 

VALUTAZIONE AI FINI DELL'ESAME DI STATO  

La normativa d’esame non permette di differenziare formalmente le prove per gli studenti stranieri ma solo 

per gli studenti con BES certificati o comunque forniti di un piano didattico personalizzato, situazione nella 

quale si trovano gli alunni stranieri appena arrivati in Italia (NAI). Ai fini del superamento dell'Esame di Stato, 

il riferimento più recente risulta il C.M. del 15/03/2007 che al punto 6 titola "Alunni con cittadinanza non 

italiana" insieme alle Raccomandazioni pratiche del MIUR n. 5535 del 9 settembre 2015. Pur 

nell'inderogabilità della effettuazione di tutte le prove scritte previste per l'esame di Stato e del colloquio 

pluridisciplinare, le commissioni vorranno considerare la particolare situazione di tali alunni stranieri e 

procedere ad una opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti. 

 Per questo motivo sarà necessario:  

• indicare criteri di valutazione delle prove coerenti con gli obiettivi minimi fissati nelle progettazioni 

personalizzate; 



 • somministrare prove “a contenuto ampio” in modo che ogni alunno possa trovare la modalità di elaborazione 

più adeguata alle sue competenze;  

• condurre il colloquio d’esame tenendo conto del percorso svolto dall’alunno e accertando soprattutto “i 

livelli di apprendimento conseguito tenendo conto anche delle potenzialità formative e della complessiva 

maturazione raggiunta (C.M. n.28 15/03/2007).  

Dopo l’esame è necessario seguire l’iter scolastico degli allievi stranieri, lavorando in continuità con gli istituti 

di istruzione secondaria di II grado e verificando l’efficacia dell’azione di orientamento. L’orientamento 

scolastico deve essere efficace e deve informare adeguatamente le famiglie circa il nostro sistema educativo. 

 

Documentazione: 

• Allegato A (primo colloquio con la famiglia e scheda di rilevazione sul percorso scolastico 

nel Paese d’origine dell’alunno). 

• Allegato B (Scheda di osservazione e rilevazione delle competenze linguistiche e del 

comportamento relazionale degli alunni stranieri). 

 

 

 

Allegato A 

 

TRACCIA COLLOQUIO CON LE FAMIGLIE 

 

DATI PERSONALI   LA FAMIGLIA 

Nome Cognome……………………………. Padre……………………………………..………….. 

M F   
Lavoro……………………………………………. 

Anno di nascita…………………..  

Madre…………………………………………….. 
luogo…………………………………………………. 

(per alunni stranieri)   Lavoro………………………………………..……… 

Paese di origine…………………………………………. Fratelli……………………………………………… 

Data di precedente arrivo in Italia……………………… ……………………………………………………… 

Percorso di immigrazione…………........................... Altri componenti…………….…………………... 

…………………………………………………................ ………………………………………………….. 

...........................................................................................   

ABITAZIONE 

Via…………………………..………..…N°……Telefono………………………………………. 

STORIA SCOLASTICA DELL’ALUNNO TEMPO LIBERO 

Ultima classe frequentata……………………….. Dove:…………………………………………….. 

Dove: …………………………………………… Amicizie…………………………………………. 



Materie preferite:……………………………….. 

…………………………………………………... 

Giochi……………………………………………. 

Difficoltà incontrate:……………………………. 

…………………………………………………... 

Letture…………………………………………… 

Altro (Sport e hobby)…………………………… 

………………………………………………...... 

SITUAZIONE LINGUISTICA  
SI PROPONE L’INSERIMENTO NELLA 

CLASSE: SEZ. 

PLESSO: 

Lingua madre…………………………………… 

Parla la lingua italiana: SÌ NO 

Capisce la lingua italiana: SÌ NO 

Scrive la lingua italiana: SÌ NO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato B 

 

SCHEDA DI OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO (non analitica) 

 

OSSERVAZIONE Docente/i Alunno    

 

Contesto Data    

 

 

 

 
 

 

 
 

CAPACITA’ DI COMPRENSIONE DEI MESSAGGI 

 

 

 

 
Verbale 

 

 

 
CAPACITA’ DI ESPRESSIONE 

 
Verbale 

Scritto 

Mimica 

Gestuale 

Posture 

COORDINAMENTO OCULO MANUALE  

 

 

 

 
CAPACITÀ DI ORGANIZZAZIONE 

PERSONALE E SCOLASTICA 

 

 
□ Cura il proprio abbigliamento 

 

□ Lo ripone nel luogo predisposto 

 

□ Ha il materiale richiesto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L’italiano come seconda lingua 

La scuola attiverà laboratori di italiano L2 articolandoli nei livelli previsti dal Portfolio europeo, tuttavia 

le classi di italiano L2 potranno prevedere accorpamenti di livelli simili (esempio: A1+A2 o B1+B2). 

 

I LIVELLI (Portfolio europeo allegato 1) 

LIVELLO 1 (A1, A2) 

Alfabetizzazione di base, con l’obiettivo che l’alunno acquisisca una padronanza strumentale della 

lingua italiana. 

 
LIVELLO 2 (B1, B2) 

Consolidamento delle abilità acquisite per migliorare la capacità espressiva e comunicativa, 

con l’obiettivo che l’alunno raggiunga una padronanza linguistica che gli consenta di esprimersi 

compiutamente e inserirsi nel nuovo codice comunicativo. 

 
LIVELLO 3 (C1, C2) 

Apprendimento della lingua per studiare con l’obiettivo che l’alunno sappia utilizzare la lingua 

specifica delle varie discipline. 

 

Allegato 1 Portfolio europeo 

 

 

 

 

 

Livello Base 

 

 
A1 

Comprende e usa espressioni di uso quotidiano e frasi basilari tese a soddisfare 

bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di fare 

domande e rispondere su particolari personali come dove abita, le persone che 

conosce e le cose che possiede. 

Interagisce in modo semplice purché l’altra persona parli lentamente e chiaramente 

e sia disposta a collaborare. 

 
 

A2 

Comprende frasi ed espressioni usate frequentemente relative ad ambiti di 

immediata rilevanza (Es. informazioni personali e familiari di base, fare la spesa, 

la geografia locale, l’occupazione). Comunica in attività semplici e di routine che 

richiedono un semplice scambio di informazioni su argomenti familiari e comuni. 

Sa descrivere in termini semplici aspetti del suo background, 
dell’ambiente circostante sa esprimere bisogni immediati. 

 

 

 

 

Livello 

Autonomo 

 

 
 

B1 

Comprende i punti chiave di argomenti familiari che riguardano la scuola, il tempo 

libero ecc. Sa muoversi con disinvoltura in situazioni ch e possono verificarsi mentre 

viaggia nel paese in cui si parla la lingua. E’ in grado di produrre un testo semplice 

relativo ad argomenti che siano familiari o di interesse personale. E’ in grado di 

descrivere esperienze ed avvenimenti, sogni, speranze e ambizioni e spiegare 

brevemente le ragioni delle sue opinioni e dei 

suoi progetti. 

 

 

B2 

Comprende le idee principali di testi complessi su argomenti sia concreti che 

astratti, comprese le discussioni tecniche nel suo campo di specializzazione. E’ in 

grado di interagire con una certa scioltezza e spontaneità che rendono possibile 

un’interazione naturale con i parlanti nativi senza sforzo per l’interlocutore. Sa 

produrre un testo chiaro e dettagliato su un’ampia gamma di argomenti e spiegare 

un punto di vista su un argomento fornendo i pro e i contro delle varie opzioni. 



 

 

 

Livello 

Padronanza 

 
 

C1 

Comprende un’ampia gamma di testi complessi e lunghi e ne sa riconoscere il 

significato implicito. Si esprime con scioltezza e naturalezza. Usa la lingua in modo 

flessibile ed efficace per scopi sociali, professionali e accademici. Riesce a produrre 

testi chiari, ben costruiti, dettagliati su argomenti complessi, mostrando un sicuro 

controllo della struttura testuale, dei connettori e degli elementi di coesione. 

 
 

C2 

Comprende con facilità praticamente tutto ciò che sente e legge. Sa riassumere 

informazioni provenienti da diverse fonti sia parlate che scritte, ristrutturando gli argomenti 

in una presentazione coerente. Sa esprimersi spontaneamente, in modo molto scorrevole e 

preciso, individuando le più sottili sfumature di significato in situazioni complesse. 

 

 


